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Atti del terzo convegno nazionale  
dei dottorati italiani dell’architettura,  
della pianificazione, del design,  
delle arti e della moda

A cura di Luca Velo



Giunto alla terza edizione, il convegno La ricerca che cambia (Venezia, 1-2 dicembre 
2022) si è tenuto presso la Scuola di Dottorato dell’Università Iuav di Venezia e ha inteso 
mettere in dialogo i metodi, gli approcci e le questioni della ricerca con la comunità 
dottorale nazionale nei campi dell’architettura, della pianificazione, del design,  
delle arti e della moda (SSD: ICAR/10, ICAR/11, ICAR/12, ICAR/13, ICAR/14, ICAR/15, 
ICAR/16, ICAR/17, ICAR/18, ICAR/19, ICAR/20, ICAR/21, L-ART/03, L-ART/04, 
L-ART/05, L-ART/06) al fine di monitorare i cambiamenti in corso e di contribuire  
a interpretarli nel lungo periodo.
Gli atti costituiscono una testimonianza che si pone in continuità con le esperienze 
precedenti del 2014 e 2016 e provano a restituire, anche se solo parzialmente, come  
nei decenni recenti la ricerca dottorale italiana abbia attraversato i grandi cambiamenti 
sociali ed economici. La ricerca dottorale ha permeato nuovi e rinnovati modi nel 
rapporto tra teorie e pratiche, adeguandosi ad agende, sempre più numerose, che 
impongono spesso i canali di finanziamento, rapportandosi alla conoscenza tecnica 
e riscrivendo continuamente gli statuti epistemologici e semantici del fare ricerca 
nell’ambito dell’area 08 dell’ANVUR. 
Gli atti del convegno si organizzano di cinque parti, coinvolgendo diverse voci, 
includendo chi dirige o partecipa alla riforma del sistema dottorale italiano, i docenti 
appartenenti ai collegi dottorali, i dottorandi e i giovani dottori di ricerca: 1. Fare 
ricerca dottorale in Italia, 2. Cambiamenti in atto, 3. Dottorati dell’area 08 e L-ART 
02-06, 4. Le parole come luoghi del confronto, 5. Verso un Osservatorio della ricerca 
dottorale in Italia.
In questo scenario di trasformazioni dell’assetto e dei ruoli dei dottorati e dei dottori 
di ricerca, i contributi di chi ha partecipato attivamente al convegno e gli esiti 
dell’Osservatorio della ricerca dottorale (curato da Lucilla Calogero, Cristiana Cellucci  
e Matteo Basso) convergono nell’obiettivo di monitorare le trasformazioni in atto  
e di restituire il complesso quadro dell’organizzazione delle strutture dottorali, i temi  
e le forme di una ricerca in costante cambiamento.

Luca Velo è ricercatore (RtdB) in Urbanistica presso il dipartimento di Culture del Progetto dell’Università 
Iuav di Venezia. Membro del comitato scientifico del Dottorato in urbanistica presso la Scuola di dottorato 
dell’Università Iuav di Venezia, è stato Research Fellow presso il Canadian Center for Architecture di Montreal, 
svolge attività di ricerca all’interno del City Lab, cluster di ricerca sulla città e il territorio e nell’ambito della  
Terza Missione per lo Iuav di Venezia.
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Ambiti di ricerca coinvolti 
Sono stati coinvolti dottorandi afferenti a corsi  
di dottorato italiani nelle seguenti aree di ricerca: 
composizione architettonica e urbana, architettura 
degli interni e allestimento, architettura del paesaggio, 
urbanistica, tecnica e pianificazione urbanistica, 
architettura tecnica, produzione edilizia, tecnologia 
dell’architettura, storia dell’architettura, restauro, 
disegno, design, moda e arti per i seguenti settori SSD: 
ICAR/10, ICAR/11, ICAR/12, ICAR/13, ICAR/14, ICAR/15, 
ICAR/16, ICAR/17, ICAR/18, ICAR/19, ICAR/20, ICAR/21, 
L-ART/03, L-ART/04, L-ART/05, L-ART/06. 

I paper presentati al convegno e qui di seguito pubblicati 
sono esito di una selezione, secondo procedura blind review, 
sulla base delle 270 proposte presentate alla call for papers 
destinata ai dottorandi e ai giovani dottori dal XXXII  
al XXXVI ciclo.
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1�ɸɷɹʁɽʈʅʋʄɺ

La ricerca si inserisce nel più ampio 
scenario del Circular EconomŌ Action 
Plan (European Commission, ӵӳӵӳ), 
una roadmap di azioni identificate 
dall’Unione Europea che mira 
ad accelerare la trasformazione 
dell’attuale sistema produttivo ed 
economico richiesto dal �reen �ew 
Deal europeo. In ńuesto scenario, il 
paradigma dell’Economia Circolare 
(EC) Ų alla base delle strategie messe 
in atto dall’Unione Europea e il 
settore tessile Ų stato identificato tra 
i sette settori con un alto potenziale 
di riconversione. Esso, infatti, 
contribuisce in modo significativo 
all’economia europea con un fatturato 
annuo di ӴӺӻ miliardi di euro, ӴӺӴ mila 
aziende e piǱ di Ӵ,Ӻ milioni di impiegati 
(Eurateŋ, ӵӳӴӼ).
Tuttavia, Ų una delle industrie piǱ globalizzate e inńuinanti al mondo, con 
impatti ambientali significativi lungo tutta la filiera produttiva, e coinvol-
ta sistematicamente in casi di sfruttamento della manodopera (Manshoven 
et al., ӵӳӴӼ). Concentrandosi solamente sugli impatti ambientali, il setto-
re tessile Ų infatti responsabile per l’ӻ-Ӵӳ԰ delle emissioni globali di COӵ, 
ed Ų al terzo posto in classifica per il consumo di acńua e suolo (European 
Commission, ӵӳӵӵ). G inoltre responsabile di circa il ӵӳ԰ dell’inńuinamento 
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idrico industriale derivante dal trattamento e dalla tintura dei tessu-
ti, contribuisce al ӶӸ԰ dell’inńuinamento primario da microplastica negli 
oceani e produce ingenti ńuantità di rifiuti tessili, gran parte dei ńuali fini-
sce in discarica (NiinimŒki et al., ӵӳӵӳ). Tra le maggiori sfide del setto-
re tessile si può quindi annoverare: l’alto impatto ambientale e sociale di 
prodotti e processiр la globalizzazione dell’industria connessa a una scarsa 
trasparenza e tracciabilità delle lavorazioniр l’over-produzione e l’over-con-
sumo generati dalla fastуfasĻion. Pertanto, Ų necessaria una svolta sistemica 
verso la sostenibilità e l’EC di questo settore in modo tale che torni a esser 
un’eccellenza in Europa, non solo per la parte di ideazione del prodotto, ma 
anche facendo delle strategie produttive circolari un fattore competitivo.

A livello accademico, la letteratura sull’EC nel settore tessile dimo-
stra che si tratta di un argomento di interesse da parte di diverse discipli-
ne e riviste, con un crescite numero di pubblicazioni dedicate a partire dal 
ӵӳӴӶ (Jia et al., ӵӳӵӳ). In ńuesto scenario, i contributi accademici provenien-
ti dal campo del design rimangono frammentati e principalmente in ambi-
to prodotto e fashion, con una conoscenza limitata su processi produttivi e 
conseguenti impatti sistemici, limitando il concetto di “sostenibilità” alla 
semplice selezione dei materiali (�arell Ք NiinimŒki, ӵӳӴӼ). Emerge inol-
tre dalla letteratura che tra le iniziative di implementazione di pratiche 
circolari, quelle al mesoуlevel (livello della cooperazione tra imprese) siano 
le meno implementate rispetto a iniziative al macroуlevel (livello delle policy 
regionali, nazionali, europee) e microуlevel (livello delle iniziative individua-
li) (Mhatre et al., ӵӳӵӴ).

2�ʅɽɽɻʊʊʅ�ɺɻʂʂɷ�ʈɿɹɻʈɹɷ�ɻ�ɹʅʄʊʈɿɸʋʊʅ�ɺɻʂ�ɺɻʉɿɽʄ�
ʉɿʉʊɻʃɿɹʅ

Vista la rilevanza del tema a livello globale e considerando i gap rilevati in 
letteratura, questa tesi di dottorato ha l’obiettivo di indagare come l’ap-
proccio e gli strumenti del Design Sistemico possano favorire l’implemen-
tazione di filiere produttive circolari. Essa agisce soprattutto al mesoуlevel, 
mirando alla creazione di “ecosistemi tessili”, più localizzati e circolari che 
valorizzano il “capitale” del territorio, inteso come valore sociale, econo-
mico e ambientale, sia esso espresso o inespresso. La ricerca si concentra 
maggiormente sulla filiera produttiva della canapa e sul suo potenziale di 
connessione con altri settori, attraverso un approccio sistemico.

Tradizionalmente coltivata in Europa, e soprattutto in Francia, Italia, 
Regno Unito, la canapa Ų da secoli legata alla cultura agraria europea e 
utilizzata in svariati ambiti, tra cui ńuello culinario, tessile, medico. Puƶ 
dare un contributo fondamentale alla diffusione e all’implementazione di 
modelli produttivi circolari, essendo una coltura sostenibile, economica-
mente vantaggiosa e dalle molteplici applicazioni in diversi settori indu-
striali. Tuttavia, la canapa ha subƒto un forte declino a partire dagli anni 
cinńuanta a causa dell’ingresso massivo delle fibre sintetiche e a causa di 
generalizzazioni e fraintendimenti diffusi che la collegano erroneamen-
te a una sostanza stupefacente (European Industrial �emp Association 
ҀEI�Aҁ, ӵӳӵӳ). Sebbene sia noto l’effetto narcotico collegato alla percentua-
le di T�C contenuto in specifiche parti della pianta e in alcune varietà, la 
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canapa utilizzata per scopi industriali rispetta i limiti stabiliti dalla legge, 
pertanto stigmatizzarla sotto false credenze significa non sfruttare a pieno 
il suo potenziale, tra cui la rigenerazione dei suoli, la valorizzazione della 
biodiversità, la cattura della COӵ (European Industrial �emp Association 
ҀEI�Aҁ, ӵӳӵӳ). Nonostante esistano ancora barriere tecnologiche e legisla-
tive che ne limitano la diffusione, l’Europa ne ha riconosciuto l’importan-
za e l’industria Ų in rapida crescita, registrando un incremento nella colti-
vazione della canapa del ӺӸ԰ dal ӵӳӴӸ al ӵӳӴӼ (European Commission, ӵӳӵӵ), 
pertanto puƶ davvero essere utile nell’affrontare l’attuale crisi climatica, in 
sostituzione di fibre altamente impattanti e molto diffuse come il cotone o 
il poliestere. Su ńueste basi, ńuindi, ńuesta ricerca contribuisce ad amplia-
re la discussione intorno alla conoscenza e all’uso di questa pianta all’inter-
no del settore tessile, connettendola ad altri settori attraverso l’approccio 
del design sistemico, cosƒ da creare filiere produttive piǱ circolari, distribu-
ite e diversificate.

In questo scenario si inserisce quindi il Design Sistemico che combina 
il pensiero sistemico alla ricerca e alle pratiche del design ed Ų in grado di 
progettare prodotti, processi e sistemi con una visione olistica (Jones, ӵӳӴӻ). 
È un approccio progettuale che fornisce una metodologia e degli stru-
menti pratici per affrontare scenari complessi, sostenendo al tempo stes-
so la cooperazione attiva di diversi stakeholder (Giraldo Nohra et al., ӵӳӵӳ). 
Il Design Sistemico riunisce una comunità internazionale di ricercatori e 
università afferenti alla SŌstemic Design Association (SDA), tra cui OCAD 
University (con focus su ĻealtĻcare e sistemi a maggior impatto sociale), 
A�O - Oslo School of Architecture and Design (con un focus su architet-
tura ed ecosistemi locali), National Institute of Design (con un focus sulla 
valorizzazione dell’artigianato e delle risorse locali) e Politecnico di Torino 
(con un focus sulle catene produttive e le policŌ).

Poichų ńuesta tesi si concentra sulla transizione e l’implementazio-
ne di catene produttive tessili circolari, viene adottata la metodologia del 
Politecnico di Torino, il cui contributo Ų ńuello di progettare nuovi շus-
si di materiali ed energia tra i diversi componenti di un sistema, trasfor-
mando gli scarti – output – di un processo in risorse – input – per un altro 
(Bistagnino, ӵӳӴӴ). Il fine del Design Sistemico Ų ńuello di tendere a emis-
sioni zero e di generare sistemi socio-tecnici locali resilienti (Bistagnino, 
ӵӳӴӴ).

Nello specifico le tre domande che guidano la ricerca sono le seguenti:
 ֒ perchų l’approccio e gli strumenti del Design Sistemico sono utili per la 

transizione verso filiere produttive circolariы
 ֒ come può il Design Sistemico facilitare la collaborazione tra aziende e 

l’intersezione di diverse filiere produttive favorendo l’implementazione 
di filiere produttive circolari al mesoуlevel?

 ֒ quali sono le strategie e gli strumenti che il Design Sistemico può sug-
gerire per favorire il Circular EconomŌ Action Plan e incoraggiare una 
cultura rigenerativa data dal design?

�uesta ricerca contribuisce ńuindi ad ampliare la discussione scientifi-
ca intorno al tema del “design per la sostenibilità” e si basa sull’intersezio-
ne di tre principali campi di indagine: EC, settore tessile, ricerca e pratiche 
del design, con una visione sistemica.
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3�ʃɻʊʅɺɿ

Per poter rispondere alle domande di ricerca sopracitate, Ų stata condot-
ta innanzitutto una ricerca preliminare per identificare gli ambiti di inda-
gine e su ńuesta sono state redatte delle domande di ricerca preliminari. In 
seguito, Ų stata svolta una revisione approfondita della letteratura includen-
do articoli di Ľournal, libri, report, letteratura grigia, insieme a un’analisi di 
casi studio, in cui sono statati raccolti e catalogati i dati relativi all’interse-
zione dei tre ambiti d’indagine: EC, settore tessile, ricerche e pratiche del 
design. Il periodo di riferimento Ų ӵӳӴӶ-ӵӳӵӴр i database utilizzati sono stati 
Scopus, �eb of Science, Science Direct e Google Scholarр le parole chia-
ve della ricerca sono state Circular EconomŌ, Circular EconomŌ Action Plan, 
Circular �eŋtile, Design, SŌstemic Design, Sustainable Design, in diverse combi-
nazioni. A seguito di ńuesta analisi sono emersi i maggiori gap esisten-
ti che ńuesta ricerca intende indagare e, su ńuesta base, Ų stato delineato 
maggiormente lo scopo della ricerca e formalizzate le tre domande di ricer-
ca finali (fig. Ӵ).

Per approfondire e aղnare la ricerca, un’ulteriore revisione della lettera-
tura ha permesso di indagare maggiormente gli attuali modelli e teorie per 
l’eco-innovazione a livello meso (per esempio, simbiosi industriale, inno-
vazione di ecosistema), nonchų le principali strategie per l’implementazio-
ne di filiere produttive circolari (per esempio ӸR frameworľ, business model 
circolari) (fig. ӵ). Su ńuesta base, Ų stata formulata un’ipotesi preliminare su 
come il Design Sistemico possa supportare la transizione e l’implementa-
zione di filiere produttive circolari a livello meso.

Per poter confutare l’ipotesi preliminare, verranno portati avanti e 
confrontati due casi studio (Yin, ӵӳӳӼ) nello scenario europeo. La scel-
ta dei casi studio Ų stata fatta selezionando due aree storicamente legate 
alla produzione tessile (�eicestersĻire District nel Regno Unito e il Distretto 
Tessile di Prato in Italia), che hanno registrato forti impatti ambientali e 
sociali legati all’industria tessile e alla fastуfasĻion, ma entrambe impegnate 
nella transizione verso l’EC. I due casi studio si baseranno sull’applicazio-
ne della metodologia del Design Sistemico, a livello meso, partendo dalla 
catena del valore della canapa e dal suo potenziale di connessione con altri 
settori.

Nello specifico, la metodologia del Design Sistemico combina i dati 
derivanti da ricerca di base (articoli scientifici, report, database uղciali) e 
ricerca sul campo (interviste, osservazione diretta, osservazione partecipa-
ta), triangolando dati ńualitativi e ńuantitativi. Sei step fondamentali defi-
niscono ńuesta metodologia (Bistagnino, ӵӳӴӹ), ovvero:

 ֒ analisi olistica del territorioр
 ֒ analisi olistica dell’aziendaр
 ֒ identificazione delle sfideр
 ֒ identificazione delle opportunitàр
 ֒ design del nuovo sistemaр
 ֒ valutazione degli impatti.

I risultati emersi da questa metodologia vengono poi interpretati e 
condensati in gigaуmaps, in cui una ńuantità significativa di informazio-
ni viene sintetizzata e resa accessibile ai diversi stakeholder attraverso 
diagrammi, schemi e scenari di facile lettura (Sevaldson, ӵӳӴӴ). Le gigaуmaps 
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consentono quindi la visualizzazione di pattern, l’individuazione e l’analisi 
delle principali sfide sia a livello territoriale che di filiere produttive, abili-
tando una collaborazione tra i diversi stakeholder e un dialogo transdisci-
plinare per favorire la co-creazione di scenari futuri.

Il confronto dei due casi studio sarà focalizzato non tanto sui risulta-
ti ottenuti, ma su un’analisi comparativa di approcci, metodi e strumenti 
utilizzati per capirne limiti e potenzialità. A seguito del confronto, verran-
no poi formulate delle linee guida metodologiche per le imprese del setto-
re tessile, basate sull’approccio e gli strumenti del design sistemico quale 
metodologia utile per favorire la creazione di filiere produttive circolari 
attraverso un approccio rigenerativo e olistico dato dal design con l’obietti-
vo finale di costruire ѐecosistemi tessiliё piǱ localizzati e circolari. La figu-
ra Ӷ riassume tutti gli step della ricerca e i metodi previsti.

Riassumendo, i metodi scelti permettono quindi di:
 ֒ dare profondità, ampiezza e consistenza alla ricerca inquadrandola 

nell’attuale panorama accademicoр
 ֒ sperimentare la metodologia del Design Sistemico in un ambito in cui Ų 

scarsamente utilizzataр
 ֒ contestualizzare la metodologia in due scenari europei distinti, ma 

comparabili, avvalendosi del supporto dell’ecosistema TCBL (Marsh et 
al., 2022) per la selezione e la validazione dei casi.

4�ʈɿʉʋʂʊɷʊɿ�ʆʈɻʂɿʃɿʄɷʈɿ

I risultati preliminari raggiunti sin ora rispondono soprattutto alle prime 
due domande di ricerca, ovvero:

 ֒ perchų l’approccio e gli strumenti del Design Sistemico sono utili per la 
transizione verso filiere produttive circolariы

 ֒ come può il Design Sistemico facilitare la collaborazione tra aziende e 
l’intersezione di diverse filiere produttive favorendo l’implementazione 
di filiere produttive circolari al mesoуlevel?

I primi risultati emersi sono sintetizzati nella figura ӷ.
La ricerca attualmente prosegue con la raccolta dei dati relativi al caso 

studio nel Leicestershire Textile District, partendo dall’analisi olistica del 
territorio, che si intende terminare a Dicembre ӵӳӵӵ. Seguirà poi la raccolta 
dei dati relativi al caso studio italiano, seguendo il protocollo adottato nel 
primo in modo tale da poterli comparare.

5�ɷʃɸɿʊɿ�ɺɿʉɹɿʆʂɿʄɷʈɿ

�uesta ricerca dialoga inoltre con altri ambiti disciplinari, tra cui ńuel-
li dell’ingegneria gestionale, ambientale e le discipline economiche. �uesto 
dialogo Ų favorito innanzitutto dall’appartenenza al corso di dottorato in 
ѐGestione, Produzione e Designё del Politecnico di Torino, strutturato in 
modo tale da favorire la fruizione di corsi appartenenti all’aerea dell’inge-
gneria gestionale e del design (per esempio, i corsi di Modelling Complex 
Systems in Engineering and Management o Systemic Design for Territorial 
Development), arricchito inoltre con altri corsi piǱ di natura economico/
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gestionale (per esempio, il corso di Multicriteria Analysis and Strategic 
Assessment).

Inoltre, la metodologia del Design Sistemico comprende ed Ų in grado di 
dialogare con metodi e strumenti appartenenti ad altre discipline e, nello 
specifico, Ų in grado di:

 ֒ comprendere e integrare dati provenienti da LCAр
 ֒ utilizzare metodi di multiуcriteria analŌsisр
 ֒ effettuare un’analisi S�OTр
 ֒ effettuare un’analisi degli stakeholderр
 ֒ effettuare un’analisi degli input/output.

6�ʆʅʊɻʄʐɿɷʂɿʊʑ�ɻ�ʉʌɿʂʋʆʆɿ�ɼʋʊʋʈɿ

In conclusione, il Design Sistemico contribuisce ad ampliare la discus-
sione scientifica intorno al tema del ѐdesign per la sostenibilitàё offren-
do metodologie e strumenti utili per la transizione verso l’EC, del setto-
re tessile. Ciƶ Ų possibile poichų Ų in grado di progettare prodotti, servizi 
e sistemi complessi, contribuendo ad accorciare, interconnettere e rende-
re piǱ trasparenti le diverse filiere produttive attraverso la valorizzazio-
ne degli asset locali e favorendo la collaborazione tra i diversi stakeholder. 
Attraverso l’approccio e gli strumenti del Design Sistemico, quindi, questa 
tesi di dottorato ipotizza la costruzione di “ecosistemi tessili” più loca-
lizzati e circolari, partendo dalla catena del valore della canapa e dal suo 
potenziale di connessione con altri settori industriali. La figura Ӹ sintetizza 
ńuindi i metodi e gli strumenti offerti dal Design Sistemico e come ńuesti 
possono contribuire alle principali sfide della transizione verso l’EC del 
settore tessile.

fig. 1. Inquadramento della ricerca
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fig. 2. Focus della ricerca

fig. 3. Progressione della ricerca
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fig. 4. Risultati preliminari
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fig. 5. Contributi della ricerca
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